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discuterà quando la fólla applaùdef^'' istituziónî ^ — (jiiesto è il punto "più 

(S:S.) — Il procuratore .del re, 
commendatore Lavìni, è un vecchio^ 
caratterÌ3ta,truccatomagniric|men-
te per la parte che rappresenta ; 
capelli• bianchì d'argento/ rughe,. 
pomelli rosaìcci, lunga ,t-oga fode-
rata,dfe^so sbiadito,'e jposa rne-
lodramraatica, con accento é gesto 
accademico» Ha neil'insieme _ del 1 
predicatore, uj^^dolo, ad occhi a- -
pertif'dèl vecSnrìf comico ad òcchi 
chiusi. Luì così' artefatto dice ar­
tificiale ragìtazioné contro le ' gùa-
rantìgie, soggiungendo per'fìifsi 
creàére liberale : clie con le iftgiu-
rie non 31 yìnce una causa, -r- i l 
magisCrato, in certi luoghi della sua 
accusa, lungarn.eute meditata e de-,. 
clamat^a solò^issà quante volte,: 
provabi le indignazioni, irrompe 
in slanci '̂ e ^qualchevolta dimen-^ 
ticandò Vazionej lascia có r̂é)̂ è• dèi'; 
periodi sènza colorito, ;séiì2a'''ól^'#' 
fa vóce sia improntata'idtiróV sde­
gno^ dall' ^ronià,;afÌl' enfasi plie lê , 
frasi esigono. Sicché Vpditoricì^ppn, 
è allettato; non si commuove.;BR»-
prio come I®s6 ad una recita di 
diìettaiitij^.vv ; : ; 
^ • E^^^Fudltari6M»tèféì)BWiBMP' ; 

l^tl*?^^ « . a ' ^^c i a pensando^ 
M^ îflopo 1 dilettanti veranno i vòrF 
'artisti come accade negli spettacoli-
di benefic^jnzi^n^^^u^ fa sempre 
capolino una celebgtò. : * * ^ 

E *1É celebrità vi W^li Bovio che 
collai sua-giunga ba rba^^^pau idi 
zucchero (?.')» il naso appu'ntitò,da\ 
fronte arcuata assomiglia ad uhi 
mago. Il Bovio non esordisce mélW: 

ente come il Layì^^, entra 
addinRùra nella questione,'e coni 
poche paMe tratteggia, scoìpisceil 
^riodo di transMjjneì in fiùi ci 
ròviamo.-Epoca end da il Tartufò^ 

ed iV'Rabagas, e'nella quale una 
limitata libertà di pensie|ò ren ' 
inutile il còngiuràrc^jpa pah 
del Martìrio, pe rmet teb jo^ mo-
lestai:e;,3ii eccede certOimiti in­
definibili... ma sanciti. 

Periodò di disorganizzazione, di 
evoluzione, nel Quale prevale an-
Cora pih il p à S t c r che l'avvenire 
e dove trovanif^oilo ; itarimpianti 
dei vecchi conservatori, ì modesti 
desideri dei liberali e le spemn^é 
dei proeressìsti. Sono tramonti, a 
cui talvolta succede ;xinanottei 
lunga come rieU'inverno, od un 
crepuscolo di poche óre, che presto 
si dipinge dei colori della più:fui-, 
gida àurorftS6no:leriottiche sceri-
donp dopo tramotìtatò Filippo I I ; 
sono albe che sorgono appena scom­
parso IffligiXi Vi: : -

Il Bovio ha avuto dei momenti 
sublimi; le sue frasi eccetìtuàte, 
colorite dalla voce larga, sonora, 
dal gesto solenne^ affascinavano; La 
sua lògica concisa, Ghiara,;tagUente 
sfrondava tutte le cianfrusaglie 0-: 
ratorie che avevano gonfiato ilLa^ 
Tfini. Il pòvero magistrato quieto 
comé^plip ascoltava dapprincipio^, 
con cene conirasc^m indicibili, ma ; 
mano mano che l'oratqg^^ s'incalo-
rava il Lavini impiccioliva, si sgon­
fiava, talché .sul seggiolone non e-
ravi più che una toga piegat 
ripiegata, 

«L'ingegno è delitto sotto le 
monarchie a^,|iQ|yte. Osa vegliare 
quando il re 'dorme; osa,fremere, 
quando i cortigiani esultano ; osa 

« Glondamiare il pensiero è pax 
zìa. » "" 

a Ogiii fatto è storico, e la sto-
pia è irresponsabile dinànyA alla 

^pesponsabilitàMIi re e dei papi. 
Là'storia è il tribunale supremo : 
^ la cassazione. La irresponsabilità 
è limitata dinanzi alla sciènza e 
alia storia. )) ,.,.;,: 
i (ih^. critica è fondamento^di li­
bertà. Se Mario p^|^,critica re le, 
guarentigie ha.sbagliatp iyipcessp 
causale, voi opponetegli le vostre, 
evoluzioni ma non le sanzioni pè-'' 
n a l i . )) • '-0^^.. '• *•" "• ' ' '"' ' \ ';, ;,•" 

« Se' le accuse di Mario,* sonò 
crìtica - rispettate la • santità del 
pensiero ; 0 sonò vaticini, aspettate 
che. si avverino. »i 
: i l Bovio-h^,.„chiusQ ^coft*^un .̂di­

lemma . che / î pn vorrei j ri 
profanato.,/!. .- , / ; ,,. ,, • 

•• « 0 la scienza e la critica sonp, 
irresponsabili,., e allora Mario ^ ha 
fatto bene a:sidèìghàre':;ràmnìsti&^^ 
0 sono* réspPnsabiUeàirorà"là"cPn-

-- :^ f-

importante. 
S^^Sbtto che p ^ ^ di vista, va 

consiJorata la leggo ':8peciale auUà 
stampa, se pòssa durare in'teràpi li­
beri,: coni0.sii.val:tìti il dritto.della sii-
m^ e cpmii^^ gradui,-- qual è il 
criterio delia stima delle istituzioni 
e delia stiran delle persoa,) 
. 0.,« Applicazione. -™.àiBfrto Mario 
alle prese col fato storica come 'sam 
rebb9,i,giudrcato da Tacito,'come sa­
rebbe giudicato nel medio evo, nella 
ĵ iriascenza jje corrie -"dóvretib* essere 
giudicato -liìanzf ai ^^iurato.^-^^ Ne 
i;isu!ta chiaramente pĉ aèA<>léi tesi 
della. iri^|onsabilità assoluta della 
sciénza/SSla storia. 

I 
-:}-i'^-;a j- ; . - !^ . '^ . .:;.i-

=.pr^:'^--

La ; Gapitale censura e con tòoltd 
^agiortéuna^disposf?ferté^chépW&-^^ 
:be'reóenteméhte'partità^dal Mirii-^ 
i st^ja^:^d^ll m^mB^— MP^i^ ^^h-
; alla questura di sorvegliare con il 

••-WS'4'. 

massimo..rigore le persone c^eprò-
darma' di^laSo" a^ve^S^à^ phè"le^|ff^ssynò opinioni'socialistichèvdièti^i^^ 
1 1 • . . , .mmmi^ -, • • • 1 , 1 ri- • » , . i l . . - . Wti;"'' . . . - , , i r .H'^,'V. ••': 
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ammonizioni a t dèstra "è 
I 1 ' I 

.LHOV^ :: <->}• 
^mancmà.̂  
^ ; ll^rigòrecoriiii^iquestaigente sdi 
'àpeto' si-:è:manifestato*-^ ìô  iniiol 

!lHK'>;m^ 
* . 

sèt;u:{ìetere^ , 1 Un casQsinjue -
ricorda >~-::||gc;cesse 4ppò 1! attenta-^ 

,,tó di;iPassananteij;Allora perS^^si' 
t'Sono;fàttiràirnen6 dè i 'p rò te i , TOtì 

" " 'procede alla sqrdiiia 
Sì I^QCCÌ^S^a pedona: é o s p e ^ 
la si chiama in qùèstlira, le si im-f 

e.iil; rirnpatrio^ la sì ammonisce^ 

lèggi non s^B degne delia noétra 
civiltà.^ ^ ^ 
i I l L a ^ ^ h a dichiarato che.;-t)ipn" 

vi è antagpnisrap fra roflff^'ffre 
e quella al papa. Roma deve.,es-; . , , , -^^ , : ; -f 
s t ó la capitale d'itaiia é del oat^ ''^^natei ^ ; - . dopo P attentato^ ^ 

'^tòlicisniÒ: E per a ^ l o r a r e Ì*as-tiiMapcaluso alla Càmé̂ â ^^ ^̂^ ^'"' ^ 
•ser«^1ta iè jKrole che j l tÉfìr '^^ 
"^Emanuele diresse alla depùtà-zioHf 
ìrqmànà'prèsétWHóedeliplebiscito, 

j 1 Il^Bovip^^nvece ha discussa ^ la ; 
Scansa^^^l^ttóP scienticpaìe^ storico 

rivelandoirTp|ensatpre.,profondo, fi-r 
losofo, degno della ; cattedra iìlu,i, 
strat^ija- Vico, sollevando la. di-,: 
scu&ii f f l , | ^n avvenimento scien­
tifico e né ogni nazione e* invidieràj,^ 

Mario non v ha d u b ^ , dovrà, 
subire una condannai. L© leggi cî  
sonft^ ci sono pur troppo^ V chi ' 

,̂ pon ma^j ad esse » ; ma il : tribù-
rnò, la -personalità rimasta intatta' 
in questi vent anni di ^ trasforma-'? 
zibni e fasìoni, opportunismi etran-
sazmni, jngrandiscp 6; diverrà la. 
vera, la unica forse incarnazione. 
di quel fulg îlp i t o l e che la de-

imocrazia h o W ^ c S ^ rimosso dal. 
piedestallo, ideale solenne e sa-
ero, e se la l^ge, lo colpisce ogni 
cuore ardente sentirS'Iin f 
disdegna 

non e fatta senza ragione — lo 
sappiamo. Il governo#*tt ^questa 
rggjohe; ma' è ' èssa j g à ragione 
ragionevole ? Imperpc^^, a questo 
móndpj^i sonò spesso dèlie;ragio­
ni che non sono a/Fatto ragWnevoM 

Giudichi il lettore di qmte spe­
cie sìa la ragione del governo. 

Con la cacciabile ^^r5one sospet-. 
U M governo intende di evitare che 
si ririnovino fatti simili a qMlli di 
Cordiglìani e dì Wccaluso. 

Ora, chi non vede^inv^ce che 
• essa producè effetti jii'ècisarriehte 

' - • - - 1 ' , ' - " 

contrari? Un uòmo, anche onesto, 
.perseguitato continuamente ed, in-
giustamente, non può es&tìrèpftra-

• scinatò a qualiinque eccessp?;,;, 
Majf.quand'anche reffélli non 

•foOTcontr atrio a- quello presunto 
4dai governoy questa caccià*'àijyi«per-

sonane sosp'èUe non c e s s e r è l ^ ^ i 
tessere una viòlazioùé della leèg^-'' 
• .. Violazione tàh.to piti" biasimevole^ 
: ìnqÙa!ntocfiè^ s ^ è S Ì ' 'd^hnP di 

condizioni, noUe quali per tali attua­
zioni viene posta Mantova, però io 
sono ceEto, che la Commissione spe­
ciale che invia straordinaria è sta 
incaricata dei- progetti di .dettaglio 
pòi tram's risolverà loclevolmentej diJP-
iìcili problemi, che alle costruzioni dì 
dqt̂ e linee sono inerentt^eche perciò 
i'opefttindefessW'àk^iénte della nò­
stra Deputazione provinciale, iii co­
desto, avrà ir suo complera 

: * 
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i faccio^^unto sm tram*3 sebbeno 
da noi quésta questione, delle guidovia 
sia ardentissima* ' , ^ 

vi parlo .d'altro. ^ | 
: :|y, sindacò, 'comm;'^^^^li^;^i 
Mantova, Vociferasi, cittì non veirrà 
confermato-nella sua carica. 
; Alcuni ̂ scrivono tale, fatto al'^vE^ 
desiderio -che il: 'pre\p.da|a^g,sÌgnore tò'^^-^ 
esternàto^ di ' i^ddt^^Mfterìre-al '^ '" 

ti coloro che la pensano (som%^p.ey,. 
; si sono sempre:iaùgtìratî = è di'gran 
i(iuoî irf l̂N^Ha;̂ :'gcmigiiàiìiza "d i^ lP^^ 
^ dova,'Mantova noti Mvessé mai avuta*' 

1 
• i ' 

a l i t o ? a 
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poveri disgraziati i quali non hànnò^ 
" inem per tórài render gìusti^i^M î f ^P"^^"^:^^""^^^^^m^-^^i^ 

'̂̂ ^ ^ '̂  •-'• . -^ P̂ ^ - -/^ :ii[aR}ie incalvano Udisgrazia^fil 
^É|t8mà«ammiaistrativo^ che poìtlica 
^^•'̂ taeiitonn Itaiia,^#|jiduto coll^^nVo-: 

VOI lómótete saperéT^ 
Nqi'iF^PiaiìiO dire». 

iistî ivjiaggvd; ̂ ^ ^ tp<5ca. 

•SJ-.ffl' 
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Se ricalcitra, là si4à)?restai ' 
;^£)i'à,' hòì donilindìamo à tutti, à-' 
Mei ed avversarij.^sefluesto modo 
di agire, da parte -delle autorità, è 
cpncilia^iiecon un governo litìéro 
,comè il nostro;© quanto menò r et--̂  
t̂o da ' légiPlibéraircomè'^ ySt r le 
nostre! "̂ "̂"=° 

• * 
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M-\ ' ^ ^ * ^ iia d!ifesa di Bovio 
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t Vero. è , ch^quelle persone le 
ciuali vengono Sottoposte a tale si-; 
stema di governo ajgijartengono, 
d'ordinàrio, : alle ultime' classi so-
kàl i ; mff*bessa^^^^^ pre­
potènza, cessano l'illegalità e V ir% 
ragionevolezza del sistema mede-'̂  

, g i m o ? ••• '•-••• 

. ' U WliAi W' 

'%. 

, Là splendidF'arriRga jhe injìifesa 
della Lega ha pronunciato aUe Assise 

tdi'̂ fioma 1» on^Blvio sarà pubblicata 
•per inti«rftswi^i|^,. : ' \ ' ' 

Frattanto la Xe^a stessa ne pubbh-
ca i iA^^afio. ; • 

Lo^^ifwdtìcìamo : 
1. « li perisiW è autogèriioo, è li-

beroĵ fè*quando pia sala verso il ge­
nio, tanto più si f̂  ribell^^jMgno-
ranza sospira il passato, la mediocrità 
si acconcia al preseBte,ì*ihgegnpel6t~' 
to.ai preoccupa dall'avvanirelpffcìò è' 

i poco avvtìnturosò. ^ Prova desunta 
da tutti i grandi; esempli storici.̂  
> 2. «t̂ La libertà di pansiero ha di^ 
manifestazioni, irresptê ^̂ ^ — la 
storia e ìŝ  scienza; il !'atto e la legge 
del fa t to .^ Sì può alla scienza op­
porrei ijna^cienza, una storia alla sto­

r i a , non si può mai opporre il codifl '̂ 
naie. 

=7̂*l3i < Qual è ilfeitto storico e ìMatto 
che sfugge alia storia; quale signìfi-
G& abbia ||i|-responsabilità del re, 
e quale interpretazione devoifS îWf̂ ^ 
tutti glî Artìcoli ch§ puniscono la pa-
rola. , 

e 4. ,Che cosa sia il fatto storico. 
rispetto^^Jie religioni e rispetto alle' 
istituzioni civili, é se mai vi .possa 
efcjsere un reato di parole contro le 

Fra le persone sospijce yi soiio 
degli onesti'obèraiedàt^tigiàhiché 
vivono del proprio lavpi^o, ed ai 
quali 4nnproverà^^nÌQamente le 
opinioni esaltate^ le opinioni socia­
listiche. 

^'% 

- * 

''• Ora, il professare q̂ (3ŝ te ppiniò-
*'hi, costituisce un Relitto?; Abbiate 
il coraggib, 4i dichiararlo, in una 
leggeiiMa. flno -â  ; tantp che una: 

^fegge non dichiara reato il pròfesr 
sare questa :o uuelìa determinata 
Opinione ,̂ la caccia alle persone .90 

K j-

«jjcftesayà sempre un arbitrio, u 
prepotenza una illegalità -^ sàrà^ 
sempre cosà' degna solo di 'altri 
tempi e di altri governi. J 

La l^jr tà individuale non è menp 
sacra i^, un artigiano, che in urf 
professionista o<|jg^un gran signo­
re ; ed è triste vedere che viene 
matiòniéssà solò tìelP 

(Nostra corneponden^a pàrticola^èi^ 
28 hoyembr8;(ri 

|^)i::,\.u;g„_*,.w;v-«il,4yM«.«crM;-»w»""* 

tori àe'^dici^higUòne pggv non posso? 
parlar I w , oha d*^0ari ^ff^kpub' 

ei'.CQStruzioHì. ; •:i,̂  > ĵ̂ ^W -̂'̂  
SCO. or ora dialla tribuna dei gen 

ilemen\^iìmes dell*aula,del Cons>-=̂  
glip provinciale, e n&: esco con le più 
òtti m^ìm'prosai 
' Già. Perchè SonpWtate approvate 
le costruzioni dei tram's provinciali e 
della ferrovia economica, ascortàmen» 

i • i • ' • • 

normale Sùzzara-Ferrara-
Bovr||^scrivera,^^psr dirPlà̂ ^̂ û̂ ^ 

tjera che per la Suzzarra-FerrarpVsi 
approvòf;la:Sub-,cohcessipne, della Sua 
bostruzion^^^slèrcizio^ alla Ditta Pie­
tro Valentin! di qui e Antonio Miiz-
zorin di' Milano, la quale ha'^ilrde-
positato come,^rjmor|§lecauziop^ 

consolidato. ' 
Dovrei dire cheV onor., D'Arca fu 

il iead!fir della discussione, ,Specie pei 
tram's e^lf^ venne v o ^ f a grande 
Boaléiòranza il sub ordine del gìorii1> 
^iirimlb aìttche dal signor cav. 'Mene-
,ghini ecay. ^Elosatti, ai- qnali si as-; 
socio il dott, Nizzali r-4f̂ 'tì̂ *che perciò 

• ^ ^ ^ ^ - • , . . , 

ì tram*g,:,̂ o Sverranno assunti^^'tutt' e ; 
^^uat^6?dallaSoci<atà bèlga cha H^i 
i^ittiiiarno ìf^arl^a dai^po 
mo ingegnere rappresentante di ; tal 
liome -^ oppure se entro: ̂ nove mesi 
detta società non assumerà la co-
struziolié, per l'aumento- del ' mat^-
ìale mobile e l'esercizio di tafi lìnea 

ste verranno costruitPt esercitato 
dalla Provincia'éritro il 1883. 

Questo 3ovr«ì dire espilìcitamente. 

r -
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La gpavtì questil^^deì tram's.^ 
^eila wfer̂ î bvìa Suzz^P^é^^ 
,^enire da^J-oma fra noi gli onorevoli 
amici 4* Arco, Cadenazzî  PastoVéĵ Fa-
brìcit^e ;!' pnprevple Finzi, che ci 
sempre avversario e g r e ^ ^ d auto 
volissimaestria che però'in • qii^Ì,„, 
,fu cori noi dìlika : lài-gliiezèà '&à-
dute, ^h^,^cpi^p^f^Pgra, , :e . eglr 
votò p€!r la parte ffltùtiWoon il nò" 
stro partito, jffii '- devesi constatare 
onore dèi vero, m ^Rk ^ S " 
Ferrara non yi furono, distìnzioriid? 
partiti e eh© in ioiò ancora una volti 
è vero che io Italia tutti ì cori ba 
tono Rll'y,i)Ì^spno'qflai5dQ^*Ìf|Wd» 
patrioitisrpo. 

' I 

iProssiraamente verrà costruita unlfti 
apposita stazione a Borgoforte sullft 
linee Manlova.Modenai i ^S lF^^^ 

• -• -, - . r , . 
I. •'•--' 

% 

^1.--

[lano, per-
chèèF artigiano non ha iiè voce dà 
farsi rudire, né difenso4#,da farsi 
valere. ; >: 

La caccia)¥alle persone sospette 

Per ciò fare però mi occorrerebbe di 
scrivere molto e forse codesto safeb-
be un troppo. 
: Ergo, direbbe la buon anima del 

marchese Colomìjij le cose si fanno... 
0 non si fanno, 

E io tì«f lofo. 
; Perchè io sono tropbo contentò. 

Giacché vedo che almeno, ora, da 
noi, si pensa seriamente, e sì fa, a 

infatti, del bene al paese. 
cosa vi sarebbe a ridire sulle 

di quella ora esistente, cho più per 
derisione chf per .altrp si, noma dì 
Borgofortlf da cui dista oltre 
metri, 

Questo fatto torna a enore di q»§n) 
aromlnistrazione ; comi^^,^i;;|| 
Bendo oradi, parte nostra,, ha p?i%̂ ^ 
sato a riparare al più grande «rrbro 
comInésBO'in ciò dalle.amTOnlI 
zioni phe rhannò*preceduta.' 

Questo lo constato con piacere seb 
tene io come io dovrei palliare di?r 
versaroente, 

Mai il compito della stampa è so­
pratutto di dire,iUDcipre, I f ^ t à . 

vM^-

' • j ; - . . 
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Ecco le basi del nucwo* riordina-
mento, militare secondo il progetta 
presentato sabato dall'onorevole mi­
nistro della guerra e. non ancora dì-* 
stflBuito ai deputati. Possiamo ga­
rantirne i'esattezza. 

La fanteria riceverebbe un aumanto* 
di 16 reggìmeuti, cioè consterebbe di 
96 reggimenti. 

I bersaglieri sarebbero pure aumen­
tati di dua reggimenti; ': 

.c^^^MS îe alpine in caso di mo-

• • ^ 
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bilitazìon^ftV4bbtìCo in tòt^è,^ 108, 
coÉì)t:esaVÌvMÌuerttt dal^QS^rcH?) pép '̂̂  
niànento, <ìliris#tà o divfeili^la ttio-

La cavalle^ii veffebbéotiditìj^i^^rvf 
8 reggimenti^ ciascuno dì 4 equa-
roni ed un àlpfósito, con;ufl^aura«tìtO; 
|k i2 sctuadroni. Sul piede.^1 pa^fèi 
ÌWèBtòro 9 brigate di t r e " - quattro 

rlgginianti cittèoiina ; sul piede: ; d i | 
uerra 8Ì formafìbbero; tre ^toisioni 

^diivalieria, ciascùWWi quaTO règf • 
fmeriti, e ad ogni : divisione hfei corpi :̂  
armata sì asaoghflrebbe uri r^g|i-;^ 

• 

tì^^f^lìglierìa da campagna verrebbe 
ordinata in 12 reggìment!, ciascuno a 
40 batieritì,3 compagrii^'treno eduna 
mfmW 

L'artÌRÌieria a cavallo si formerebbe 
ia4&è brikate/ciascnna dì due bat-

L'artiglieria da moniagria,^ffihata^ 
in un reggimento di 5 batterie; nella: 
forni(azione dp-lle.jbatterìe di manovra^^ 

X^ariìglieria 't|a foltezza,; ordinata 
'quattro reggimenti, Ciascuno' .di 
compngnif .̂ ^ 

L'arligliaria da costa in 1 reggi-
ie«to;dif 10 compagnie cannonieri © 
compagnie operai. . . , , >| 
Il'genio avrebbe: 2 reggimenti zap-

Rtori, ciàacuno'dl 16 comp'apfó zip-
àtori e 2 del trenoj una brigata fer-
0viari di 4 compagnie;,un,reggimpn> 
P^oW 8 compagnie pontièri, 4 del 

f-^fef'^ériM'-Sòmpagnia lagunare. ' 
Il corpo sanitario militare, ot'dinato 
|15J compagnie di sanità. • 
Mot io sussistenze verrebbero fbi:-

" • M , i ' à " r i ' •• • ' • • • • ' , - • • • • • • • • • . , • 

late 12 compagnie. v . ,- . 
^ • ^ r pbporrebba la fòriOORZìònè di.̂ 4 
^divisioni mrlitfirP f^H-itòHàli, tìtia^a' 
Cuttéo nel iS'cdrpo d'a'rmat*/' ìàî ŝW-
Inonda a Treyiso nel IIIj lâ  terza- a 
Aivorno n e w r eJa quarta ». OASOI^^ 

• -W-,^"-ll' 

m%t\tèUi-.Mr&nàe..M^ tiM-„:fatto ch' essa., 
pQv sf'coU,ST man':ennei,aila testa de 

Ovimenio liberale italiano. »V 

9raj*cambiat|^| indirizzo nefasto dell^ 
' le ammif t i s t ^ l e di PàdM|ir ^^ 
présinde alla vostra,;città accogliesse. 
benevolmente le proposte dì Abano. 

la Giunta di A-

if corpo 
j=,Tf"'-. 

É ' . 1 " . • 

;.̂  Il contingente..animo.,nominale" di^ 
pritó,cat;éi(yrif s a r S à ^ poHato a 75^ 

QuantmUa dtiratadel SSI-JÎ ÌBÌO sotto 
!e ae|nì)i la ferma percoanfentQiyerreb-
be, r id f ta.,a % p n g d | , | e r n ^ a ^ P 5 ^ 5 ^ 
ranaà sarebbe fi à, anni per là da; 

»valÌ'èM^,^(iÌ'2^ànm póf Iréiió, * tfè 

Sarel)|s|[^fA^mésso '̂iii «6ngoda(!antTOÌ*s 
^àt9:;4lur^l.tipnpraii^tt^a^^pMe. della: 

cavalleria, per cui'tìoft éhir'ebbe atìi-^ 
messo affatto, e:-tfell'artiKlierìii d̂Ml 

JA^pei"^ vorrei 
b r̂xo SI.rivolgesse,|||9b.e alla Provm 

^cià, la quale, esoneca^^a Oflil^sigge 
deL riscattò ferroviario dall* onere di 
pdréeelu' riiili'oni, tion negberite:Un 
qualche'còriborso nella spésa J mò 
sinindo cósidi no'n voldr trattare pia 
da' 'mtlrigna Ìl troppo abbaMonut^ 
Distretto di Padovaj 

Ad /bgni modo: • inel iiOtìnsìglio Pira- ; 
vinciale siedprio oggi degli amiì/i.Mo­
stri, i quali, sono certo, appoggieranno 
le domande di Abano come di .qua-, 
lunquo altro, Comume, oye.soddisfino 
ad mteressi generali e allo sviluppo 
ecoftogiico deiyàòstri territori. 
^ clViSdg^^8&rtM# Wna'̂ è̂llW èbv̂  
lite dei^'fttìVtri^^tóndl^H' : ^ '••[•• 
; ÌU> Motiié'0rtòne"i!curàtò'dÌ'quella 
Chiesa apri da circa tì*tì^aftnò> una 

. tìett,ctji|, ottudottai.da.due*^s^oivffratel-' 
i^conjrlventi Wiar/oasa'vcanoni^^ 

.Due a l t d Ì ^ W i * ! ^ 8 t i : d i quésta fra^ 

Pietfo manfriri. 

C3R*03Sl".À.O-.^ 
i l f 

Un'altra discussióne vìva, sèria, 
elevata Paltr'ieri occupò il nostro 
Gonsiglìo ; un' altra^discussione alla 
g^ale vorrfjiimo avessero assistito 

a HOT mT^^MT-' 

• • r o 

sarebbe ammeàsùoltaiito per 8 mesi;-
La forza bilatfcmta salirebbe verso 

200><»ila^^uom'in!̂ ^ 'oòn^ ìip aumento^ 
cip|^^p^c^-e.5ii)ar^tn;inii^$ullaibr2a^ 
attiiaie. i)..AO '^'U.-'-

^iM^Bdi. qiualolif Piocoiperieffatto dob 
igedc* anticipato; la. forza presente, 

r l ue r r a 225 uomini. In ogni pompa-
I m i ^ in tempio arpace,'irniÌÌneró:dei ' 
lottiifficiali v^i-rèbbe^ ndot^ò^'da 5 1^' 
4 edAnumentato un caporale maggio-'* 

farebbero..annoes^i, 4"'•""*'*'i***̂ ®'̂ ""' 
Sìnata misura, sottufficiali.con (ferma 
;tfinaporanea. 

gènte bisogno del p M e 
l ^ b ì à i*:atgvazìone di^^Hrfti^y 
: iWgii Btabffflfc Pàdova per la 
ll̂ la dì Mandria. 

I sìgjior Higonì, che €f(!fe trascurst 
" i i o ^ e al CSwIffie di cui da vari 

réggl^pt"mniini9traZion^^p« 
sgasato détle trattatìvÌB'̂ óff^x: 

indaco di Padova, comm. Piccoli, 
ttia ne ebbe un rìfì,̂ to. padova:sp|--

,vantaggerebbe assai possedendo uria 
^più' tftetta comunìcaziàno coU' questi 
stabilimonÌ?%certo .il Oomunê dî A- „ ,. ' 
bano non lesinerebbe .fìjL sussidi s l f T O q ^ e g l l intolìefautl r quah a-

^^no .pXfeomzzatoche-il Oomune 
be rovinato dall'ingresso della 

D^posi?ione'^èssi s|e|si sarebbersi 
disingàbriàtì completsÉlBê ^̂  . 

Si^l^^cut^vano le' materie della 
scuola Scalcerle. ' . 

La Giiinta avey^^roposto ohe 
Ì3;i^^^gio"%<ifacoitativa) e l«i io-
raTe fossero insegnate dà,^^pa sòla-
pérsona, 

^ Il prof. Canestrini disse c^^tna 
"tal unione doverli far credere .chfi, 
il professore di morale che inse-

i guaste' la religione essendp.un s a ^ 
cerdot^M^.J)be. insegnato la-mo-: 

' rale. catlo!^.,Egli, chiedeva perciò : 
• la.separazione.. ,, • ^ V J ^ 

' Il consigliere Frìzzerin, rispon­
deva che egli voleva mahtlenutàlà 
unione appunto perchè^^^^iteneya 
che non 'pptesse insegriarsi altra' 

; morale che la cattolica. ^ * ^ 
Quale è-la vostra mollale?, chiese 

ai liberali,^ quella di, Bentham QI 
quella dì Stuart Jlill, 0 una della, 

.mìlfe dei mille fiìdsoiì, quella co-, 
"sidettk m-òrale social'e xhe riòn^^éi\ 
'•sa:'còsa sta*'?:'.•••;•'••• "': ''-"-'' , "'[' ."'̂  
Ĵ  Gli risposero trionfalmente i con-
éigUprì : Manfredini, Barbaro e. De 
Giovanni. '.1 , , 

: L̂ ft a ^ é l f ò r e MahfVedinì̂ so t̂e '̂ 
nendo la necessità della divisme: 

i ! IbeoBsigiierfeBàrbìrfòdi^fpEJ^ 
l̂e è ilai nòstra moralei?r.nffitlèv)1ìa'̂  

' cat̂ (jlic% i ^ ^ u ò esseire ;.- sdirebbe : 
^oggi uhà'mwale.settariai; ,,,- ,,. 
I :11 consighere^Fe Griovanm: noi 
perimmo cHelg!^1a'&tiiÌ|llf feòà^ 

'itepaKìt^ uua iltó^ir'^:-^'^'^^^-' 
' feiléconsigliei^e' Tivàroni a Hni^^ 

Rjtu ; punxo gripancmw l§kiP^óIàJT 

»:conclusìotìi^ft»jglia;.-fu' 
sost»i ta dai consiglieri ffllhestffii, 
Barbaro, Mahfredìni e De Giovan-

i, e dal ff. àUSi^daco Tolomei, e 
dal consigliere r nzzeri.iL^con tale 
mutuo rispetto, còri iatè/ schiet-
tfizzaj con J ^ e elevatezp, che il 
Conilglìo comiìnale dì Pàdova può! 
andarne superbo. :?^ 

Ecco gli effetti dell'aver rinfor­
zato r Opposizione ; dell' avervi 
mandato uomini cóme gli amici 
nostri che dovevano portarvi ala 

PMÙSIOM: e rauarcHTa. » 
Ino che passa è un nuo­

vo trionfò? per noi che da dieci 
• anni andfffco predicando: « se vo­
lete, un Consiglio, coffiinale degno: 
dì '; Padova,,:, introducetevi eli : eie • 
menti più liberali. » ^ " 

Abbiamo torto dì aver fede nel-
l'avvenire? 

9,1 a; volo saprà 

dunque^ 

g 

Queala l'ho Q. 
uri pàlòòscenico:: 

< Come i Angioli^ 
uomo così grosso *?,» 
dedicata alla educazione dell^ masse? » 

^ ^ - . - ^ ^ ^^•'^^*^^.:'^" .e^candato 
'femminile., Si è aglresami di storia 
greca. Il professóre che H^^lin debole 
per Alcibiade, dinjànda a una giovi­
netta di sedici anni : 

— Vi ricordiita il nome di quel pa-' 
trìzio ateniese che riraai^o culèbra per 
aver tagliato.,.. , ; 
i La ragazza, interronipendò 

-^ Sissignore: Abelai^do 

f 

i 

dw. 

l l<F •! • . l " i ^ 

del 30 
L l ^ 

ielle* — Maschi 3, 
. — Martslato Pagin Anto­

nia fu Giovanili, di ..^j^^J^.yìilicai 
coniugata di Sao^nal̂ ^^ 

' j 

Femmine^ 

» 

;;?>>, 

.zione, rovinati dalla concorrenza del 
Reverendo, dovettero chiudere 1 loro 
esercizi. ;'i 

Ki'm^i ; Io non mtendo negare., ai preti il 
hbarb coftimei'cio, •— già più graK|| 

,bottega delia^Chìesano^^havvi quag­
giù - m i #oSaàdU éoltitae À^riioral 

^che la casa del curatcr servi anche d 

il^gljl^jgUstfiftSaftìinffisirazione del 

|lesftj di aldotìte^ èrtone % paga sul 
qpel ' c i i ra fo^o^l^ l )^ provvedére. -''"̂ ^ 
j La Giunta di Abano pòi' fàt^bbb 

''oporariiHamente lodevbld^èl proibir^'^ 
'̂ cfie (SììLVènda' iliwin'o': heU'atìitìizi'tfh^^^ 
^•déls^Revérfidoucm'aiitf, •̂̂  /:•'••^•••-'•''••'V: !•• 
• ;;Alla curia nulla dica,'pepbhè sareb'-^^ 
^^lf%me lavar la testa-'tìU'^kinf/; ' - ' 

•\ 

h i j I 

-0 1le|BaKto£ÌoM€} We'a^^st^ 
L*onor. Dogliorii deputato*>d^'Bei-

Uno aveva presentato',le sue dimis-
ni alla Camera, per motivi di fai-'' 

migliai'ma; esse nóVi furOnó'aòCetiate' 
une accordato' un pernàessò d # 

10 

'TT^^lg^^ TT- UBiret tore delKiuf? 
lifìcìo postale 'di Treviso, nob.: Luisi 
..cav,, ^orosmi, dopo 41 anno di zelanta 
.̂ ^̂ B̂ rvlzìO, e stato collocato in pensiona, 
^|i*Cdaai©;"'*5^r',;,nUOvo JPrè^|fditòr' 
^;'agli'studi^:dav.">Massone"'è giunto' dà̂  
**Pbtenz& ;e .pl'estì aossesso*^ del proprio^ 

- H 1 J i \ 

parziale :Z 

";1; 

fcà'Cì e d . a r t i . *— Domeuica prossi­
ma, 4 dicembre corr., ad uh' ora pom*, 
avrà Jiuogo la ordinaria pi(bb1,tca. Ses­
sione prirb'a-'del biennio Accadehsicò, 
"ih'^ui^feér^finoY^. "•'•': •• ,•'•"•"•''•• " 

I _ f U , • ' " •' .Ci 

, i.*''Il s. o. dott. Mattioli. — Nuovp' 
ricordi intoìmo alla vita puhMica 
co; Domenico Angeli; 
\ 2^,11 8.^c,4pt , ,c<^^^^^ualig0:-^ 
Sùl,modOi con cui ai possa e. si deva 
provvedere, Padova di un acqua, pò-
tahUe ed ahòondant^nm^r ^. > ' 
' Clasa a^ è>'di ifisaà^wo? —'Alibia-

SPETTACOLI ff OGGI 
•-:. I 

LDI Ore S:' TEATRO G 
Bi^rappresenta ; 
La,gent de servìzi,, c^nmiodia — Ba 
. golament&foto^cuUimtf vaudeville. 

;.|^-i^ 
- j ( i i c i , | - j : 

irn-WTpn l i l l a in . • — j . 4 : i > k > b ^m^^ -- -

I - - l 

i^M^ Hi 

6 

V l L^ggiaino^ineirXw; - ì 

.̂ , iNel prendere co,mmiato dalla nostra 
tittàVe^%viW.!'ia, il'''l,rèfettb tìahfrm-^ 

parole :̂  

P9 
e 

' ; ; ' P 

li '^^aié^ì^ò dèl^iii isterodi ^rWkia 
^giu?tizia reca le seguenti dÌ3poaìi|'' 

zioni nel: pèrso'nali^'giudiziarlò" veri'et</i-'' 
Gùttscóriiv presidente deF'"Tribunàlel-

^ i Satircm^ nO^Vhtftg^gi^igl[^rè''àltó 
^•Oórté d''appéllo di Veneizife" ' ' 

, Magai'ótttì,''cbnsì^librc;'-^llà Corte*aì̂ ^ 
appello di Parma,: tra,slocato' a^'Ve- ' 

Galli della Mantibàj consigliere àllà*^ 
Corte d' appello di Cagliari, trasltìtìàio* 

Venezia. 

diresse ai cittadini le seguei 
c^Aléuhi anni òr sono, quando nott̂ J 
tévo prevé^re'd'-'èssere^- pi-epòstd'' 

jlàll-amministrasione di questa-Cittàe 
H*fòSWMPl>blrc(ii unp.scritto, , 1 ^ ^ ^ 

da coloro che mi désjgnarono ali'aUp.,, 
'Ufficid, costrtuiVan^tì^ìi^lhio prog f̂a'mmS '̂ 
u:ed; H -motivo!.'deÌla-niia Vèn^ta^frà voìj/ 

i« Se;ppni^pb%Ìorzi^;di lille, nQn'idl 
.;|rado superiore^ a^,,og^i, iima,n9M|buoi(t, 
volere, impedendo ora PattuVzione ili 

"ConGÓ'ttÌ;'#* cdi per ^cònVÌÌiSon '̂'iì\IW 
'̂ 'ftei.saî ebbe dèmtìtrtìtì•-tlìW•"grandis-
^ aiipp alia Città e ' Provincitti ;;doVetti i 
coiisj^ijraje esaurito ;ir jnio Ciiandato 
con quanto ^mi fu, possibil 
piere, e rassegnare le mh 

"" « S^hit)réf'mc^àsB^ '̂a vivissima affà îìtì̂  
Verso: quest'ftt'Cittài ringrazio i M<il# 

voleva irritàmì^^K''^ ^M$^^h'^-y.i^\ 
\\: ; A^qùesto punto: arrivartór^ìode-' 

, ^ W ^ » ^ f che. gh daim^d su^^ 
profondi studi nella mate%-cÓii 
•̂qtiel ^g:,ch'e> gli;è naturaleyliàicò^i 
quale sia lamorale soqiale.jfi tjtto • 

rcriifiam rubar^^Ja morale a Pja-
itone, e i modéfm; tolsero ai cri-:, 
.stiahi lâ  parte sana d'elfà moralèT»' 

ni ;ilj;fo'di SindacpT) accettò la prô ^̂  
,.posta Canestrini ^(.dividere lau 
^^^^^^ M?> religione.^e.ladivìsìp^, 
^^.l^.^c*^?!* '̂'̂  .a .g,̂ Pì(ie,_ înaggior 

i 

mo ^ arverse cosuccie, ma allincontro 
manca il tempo d'intrattenérnoi a 
wngbJifeper ouis^con istile telegrafico, 

VI narrerò gli, eventi della giornata. , 
ar latenel jnoao che meglio vi 

piace, ^iì ascol,t.o. ; f '̂  
-r-; A,Padova le^^fUnguardie di, 

vP. S. dichiararono in contravvenziòiìe^' 
cèrto Emilio Giactìmitìii pèrchèiin po^^ 

.sesici di una pistola 0 ihólii-e arre-
M l f questuante* 

1 

;esiuànte7 IM-Bm^^ 
f '• 1 y 

ron . P ccoii cominciano^ a produrre,, 
buoni eiieiiti. ; î  , ' ! 

, , •• *,Hhji , .-vj i i . i i J i ^ mi 

A, 

•ì 
^—éfè^m^^ ^mm^]^^'^ '^'^4m^ vr-

•'fiarabii^ieri^lfi ^^'•^«liMllaaiM-.^ 

alia vistai 

Troppo di sovent^, ai vedo, ricorrere 
I par curare V inflà'ilimazìoW dì sola 
ecc.-ecc., alla conserva di cassia 0 di 
mor^i>^gl1 sciròpfyi^^^uaÙiasì ^,pP 
stìglle che altro honTOio che' Un-im­
pasto di zùccaroft'E' cosi accade che 

' talifiinfermità si pròlunghi^W^idefim-
tamente e moUIWóite divengane É̂ ci*tè 

' per IMrrì.tazioneche.p^O.ducoiio i.co 
i ponenti di,.essi,;e speoialmerite lo zìil^ 
caro, talchà'bi^ognà' ricorrere al sari; 

^gue, ai cataplaiìmi ecc. elpo. 
! Le sóle pastiglie di more preparate 
dal Mazzolmi di Roma, peri loro'tóms 
poneritV èòhò' atte «^^ilÈirilrVazfflW 

.mentè^'tali infiamiiSiioni, sia - pel-chè 
non contengoBo jiy^?^Uc'oaro.;,aè i^ 
siasi ̂  alMà aoigtaoiafWiìtantè ê  rj^cM- ^ 
danje, s\a che ^nu^: azipiie . len^pM0:i;! 
continua dei .succhi .aciduli naturali 

4^^nQ nel a oarte«malata un benefìc 
pflSssè^'a/i'i^èàflporiiì^ailM^iAmii*''^ 

:Ì 

co 

' ^ ' • = ^ - % 

- . - ' • • / 

#f^Qìiesttì^ specialitàJsì v0rtdi?#à^o le ^ i ̂  
principali farmacie d ' I taUàiawABtft ì ' 

blica viaHinà co 
r'schiamazzant?,ydi 
Rdèll'armfei fuggi. 
r i M e g u h o dàiMpfédtìttt ó^ralilriièri è 

pr 
la ŝ at&lav: _ • ' • 

' : 

t o s t d ' ^ t e g i M , U 'Wak\M:WM 
jiOKi era purity Colpévole, percui Venne 
lascialo Jibero. Ma dono, certo Uiberti 
Felice, svavv.tcìnò ai carabinieri e proì-. 

Jeri-.al^une|p^ole^^^^^iu^l^se^.,e, 1»^; 
j>royjYÌsameÌ^f ^ji^ aff^|À,per jl petl;o ' 

^|(rio.,i^eTftan:^o'di gettarl-4^ìterra ; ma 

' . - i l . i l * 

' ' , ' ' - ' ' * f / 

AL^-• . r ^ 

. •1 ' I • - - . ' 1 ^ 

?^»^ 

l,dicembref': 

Uh 

-V 

rFvnalmente^avremo' anc 
lorpo'di niusica. 
In 'questo paese, c'ori'TOtì stabili'-, 

mentì'balneari, questa isiitusìone era. 
da molti anni vivamente setuUa, e oì-
triSgftlscire di decoro al Comune sarà 
dì giovaniento ai componevìti il Corpo, ' 
prociiî alndffl loro unW d i l e t t e v o l e Ur 
tile occupazione. 

;:^ |̂Fu:.una battaglia vinta dai libb'-.' 
'̂ |rili;'npn già per grida.•in(?pmpps:tQM 

^teffi^ferahza'di Ibrmè. : •' ••^' :̂  ' 
0̂  UMr Tolomei conMrsé- £(ràn'de-'' 

\méi:cèlrl' aiuto derxTOpagno accorso. 
-•«sso .riusci ad arrestarlo.!: ;!.:/ î ' ìlfe 

'—ìRagaz^tfacci^ìh'fàmijljQuKndp smetM'; 
tefahWOr brutto' vìzio^à''lngìu'riar^ la ' 

i : « 'Ti iid^io lì̂ MHtadiHèWé̂ Sirtìr 
MMaria e Teresa, BoitolatQ Gmvanna, 
^Lazzarin Maria e Vittoria Genova. 

ivolete eh ilo,«e. faccia I -
.™v̂ .̂_ tutte bflllifiG, veh, e forse , 

noji aspirano ad t ^p remio di virtù. 

jr\' 

jUnico^létóito in JÊ © presso 
Lortìnzo^flff :Baràtt9j.5yia:e3c Por.^ici*.',: 

ì î f̂ jrì̂ ins; 

* ; ; 

i 1 • 

;";GERMANIP« Fidha: inpe •di 
Mùhe 

italidnà di Salomone'MilahiM 
f ' T • . , _ . . , | | L - + 1 ^ | I . Ì J • 

.50 Milano; Quadrio, editore^, F ^ 

— • • r ' ^ r . ' -

X; 

e . di 
©dimissioni'^ 

, - ; ' V 

e molti, che nii furono cortesi del tóror 

« Ntìi'.pi'eadere da qg|^|ti commiato 
e dair'cit.tadini tutti, io'rfnutro.'fiducia^ 
che essi non dimenticheranno esservi.^ 
un mo;zzo alla lunga sicuro per con* 
jtprtar^^ di'ftiòve forzri quésta noh^^ 
l^roviucia: qiìeilodi attenersi alle drit'-
trine di libertà e di progresso^ che 
possono sole rispondere alle esigenze 
dalia moderna .civìU^i^ii. 

« Gli interessi di ^^uristo nobile, cen-
.(ro dì popoluzione ciò suggeriscono ; 
la sua stòria^ mi sia permesso' ricor­
darlo, ciè impone} imperciocché la 
forza? arcana che rese in passato Ve-

mente:al!aivittò:na—7-: é.;tìbi gliene^: 
idrrio grati ; .0 siamo lieti in pari; 

.te^npo chellteòhsìgUeri.Canestrini,. 
.Màn&edihi. W f ^ i t ^ lie Giovati­
c i ;a;bbiiinx/̂ dégh âtó'én è̂̂  S^iltìbpy 
;pihceri 'prìnbipif-^dèiìa '^ìtìrr^co^" 
scienza, che è Ma:: coscienza dSllag 
bahe. liberale. . lì̂ rfiM Ì ' 

'•' ' LVQ^. Fri^zenn;{qort;qùeJ^ sHâ  
^%biétta 'ostinazione ch§ è'̂ x̂lìpen-
deót^ '̂da' ì̂hceî e còn^inzibrii; gìb\}Ò" 

• a tetié^lungk^'la dìsèù'ssione,forse'' 
più del bisogno; ma coi^en^irlo:'i 
l'ohor. Frizzerin; vaveva tutto, il dir; 
ritto di difend3^p|v4'̂ Vipl ideali, e'; 

i l difese valorosamentep 
Ma- Ton. Fnzzerm che "pareva 

' triònìanté? qùiindo egli' 'chìtìde^vk : ? 
« quale ò ia^ VQMtra morale ? » sì'̂  
guardò bene: di fdìfe quale era la 
morale qhe egli-preferiva. Ora parlò 

^di mirale'cri^iiana^^ 
caiio/icà.' non aVvferii se era la. 
gl,Qriil'e del Sillabo ò1a mOrale'délT * ^ ° ' "̂̂  P'̂ ^ P̂ ĉero a restare alla 

finestra per sputare addo.sso a quelli 
che passano. ^ 

Vangelo —̂  la morale di Gesti ò̂  
quella dei Pontdìci. , 

'>riero sorprese a Tnvano dal .eastaldo 
Pavan. Giovai^ni^^^ej,.mentre stavano a,; 

i,|u|b^?[̂ o dei pali ,da-u|||[^asolai'^^i^a«'f 
l|bitÌatp. Il gastaldo ingiunse di abB 
; doria^^^ iW ròba jffeatà; mâ  U 

anziché obbedire diedero di piglio ai 
,pali e commciarona a bastonare* il, 
ppver'uomorin modo taléidaicausargli : 
vai|ie<^^CQntusioni. , i ^ ;Ì ; 

«-^•^^Di^?g^iri^^hV,:fòiTirfttó1 -Ven-'" 
•""wero. arrestate 7^m, . •,. •4mm- •>'V>̂ :--<si 
V • — ;.̂ fe;:̂ ."M9r/ "^«."o Ja .Lazzarinii La.̂ : 
'signora Maddalena Zotti,npossìdente,'' 
aveva depositato fino dal ' primo nd^ 

rvembre dell;anM-:iSCorsb.li,.500 in uh 
;fea9sef^(?ne;^ ora q^ÉtyiASomina è apa-
.:rìta, ji^tolisa come .0pa,r opera di chi. 
i ^ D W u n ladro, di un ladro I 

— Bravo! Bella scoperta Ifi 
— Sentite 

. . . I 

ìi0niìa;ar'^W0;.ni:^|j 
€ Mimmi, voi , venirelànrcarozza a 

sentir la banda in Prat̂ ò epoì a preri>-
dèro un geliito da Gaggian? 

m 

Merito' precipb'o del t,ra' 
dell'editore s ì ' r t ' 'b%rci fattb corio-

.scer'e,ff0^ìlM)Zzahdolri,:^;iin "̂ alEro? M ^ ^ 
^ VQrQ--idi;Hfl1m '̂" rVs• • \s::"'^-mml • 'U-':v;mfW^ 
^:Gérmam fé W'IftvorQi'^f^ìrse'' s^^ff-à 
' |ÉtnD,u9Cca ,̂t̂ 9,̂  ftglirv.alti;! ̂ gioÌ€ l̂l,iichie ^ 
;Hein^,,dpaòaUa jettei'^tpra: gfjrjpar^ic^.-; ' 
^^Cimanche.in eslsp sirivaiii yhimouroi 
^prettamente heihuuio, quella nuance 
ad'ìndè'firiitià'mesiizìa, quernori.sb che 

i nebulosb^'che in'ogni'Òpera'sua ne 
.colpisce. • j''-'--'^--"-- •••'••••.•••'? i.;'̂  

' litradùzìoile/hà le' apparerizè'di' 
er^:,!ifed'ol^^i còsa, che non può • 

affermrtrpjìlMibliotagcj^f^ che hoh'Co• 
nosc^,un^^iP^^qìa ,àì:Ìedqsqo —; noni 
hai p^^^ gran pref*gio come lavoro ita- , 
liaho: ch,è, la foìima vi è troppo spesso. 
negletta. .,:• -,.̂  .̂ ^ 
^r ElfeganiTssimà* l̂ :èdTzioriri : -4; C o ^ ^ 
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e l a @tiAffBìi|8a I t a t l - a i i 
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i l ^ ^ ^ j -

I I 

i I 

esto di aloide. Dice la 

, La :/to(o?ie, di Milano scrive sacr 
gìTOWt,©: ; 
• ' I^a^condanna.,deU^^^^gfa. noi-Valder^ 

•^gloriamo viyissimament^i^|p|chà còti 
vìnti che la legge sulla stampa' é'-i 
C;VÌteri-(ìhè sé'guónd le autorità giudi--
ziariri'n'àil'intérpretarl^ nohsoho più 
adatti 'ai tempi nòstri, perchè con­
vìnti che uri uÒmo'como! Alberto Mario 

( 'i 

'"1 

ufi 

non ei^c.anv.erte e^^^^ji^pei'suadp pè 
colle tnuite né .colle carce^lf^ri^jpché 
conviriti che il verdetto di ìeri,.quan-
tunque pronunciato da giudici poRoJa" 
ri, non tara che ruifocolure passioni e 
aggiungere esca al fuoco. 

Cé-ne duole poi sopratntto sotto 
un altro punto di vista, il quale* non 

•M 

:!J 

Si 
',V-

m F^l 



I l ja» far nulla nà con Atbertò^ft-
iìo, tié cù\U Lega. !GM>ÌO dei diritti 
astratti dèUf^tììemica giqrnftiisticà e 
della criticA stori ca, ie '^ùaH; ot poco 
0 tantb,* sono aempreierite dalle con-
danne #tfdvzmV^si6no puro pronun^ 
ciato a $ e m j ^ ^ repressione di tìl 
t r a g g i ^ i mgflfflO' IHtìiitìWfra U 
discùssflmlt e I J i ^ ^ f e fra Ue^coo 
e V Ingiuria è tanto Ueve o delicato 
che è quasi impost^ibila dì non offen» 
derlp, di non violarlo in alcun punto. 
E aÙGStò basterebbe per deplorare 
cJî P*^^AÒcìano simili processi. 

'^l^Epòca, deplorando il verdetto, 

dice; 
Concluderemo il nostro artìcolo con 

le ulti me parole dJretts ai giurati ro 
mani dall'illustre Bovio, nella splen 

a a|,rinp^f*o Mario, è che stantio 
a JWWffiare auft̂ *'̂  relativamente 
alla tègge vigente sulla stampa ab­
biamo detto:, 

« 0 la scienza e'^aTcntìca sgnp ii> 
responsabili, e allora Mario ha fattoi 
bene a non tener conto dell'amnistiaprt 
0, secondo il vòstro giudizio, sono re­
sponsabili, e allora Mario, condannato 
ome sarà, avrà vinto; provando col 

p che le leggi non sono all'altezza 
dalla nostra civìitàl i» 

m 

L J 

-. i 

% . . : • • 

Imeto Cattol^p^è in festa, per 
Lega fu condannata. 

Esso scrive;, . . . 
« Non ostante si intìérdìèi ^stuolli 

I J _ I _j ^ 1 ^ "̂ 1 ^ I I T ^ 

di difensori, il signor Alberio Mario 
[ebbe la peggio: gi^ctìhè»ttepÌpit%f^^ 

verdetto affermatigli, 4?! ^ ^ a t i , ' la 
Corte condannò il | |> '#^e ^W^Lènà, 
a J p mesi di, c a r c e r e . ^ ^ mille \ìtil 
dì multa, Probabilmente u signor 
MsriMRoverf'Iuesto lireirdetto alqua 
cretino, » \ 

ragiogl 0 Vewcfo, di rìdere; 
,, .&rdafi, 'ride bene chi ridWul" 

timo, fetresto ! 7 giurati che con­
d a n n a c i Mario da ,;duan%'4tt%qUa^ 
rappresentano l^3!ta!ta7 

* 

. ' • ; . 

IW MM \I.;.n=.i v - ,w 

r-- i .h 

À Firf^nze in seguito alta* iOiposi-
zìonè delle nuove tariffe, |a Società 
del cocchiet%e,proD|M%|^^ v0ttur»f 
stamahe si,-^riies|#-in:f1li(^it>p^i^ò gè*' 
nerale. Si spera di addivenire ad un 
- p r o ^ accordo. • ' ' ' '''-^^^^f 

T^Ueggix.' d'tmjl^tól>#;*< 
1* còrf, nel 'Consiglio Comunale, 
consigÌi^ài«#^vqcato iSforza, Àiptré 
chiedeva la parola, colpito da sii co 
moriva istantaneamente. 

— La relazione sul .progetto dnn* 
forma d^Ua legge sullo Oi^^ra'Pie è 
completa^/ Fra;̂  la modificazio&visi a(| 
corda a chiunque il 4ìHtto di evirisi" 
tare razione giudiziaria contro gli 
amministratóri. 

j . 1 ^ j 
I i : 

^ 

primo Gradò in Francia si 
-T. 

L -ZA 

Dal complesso delle : elezioni sena-
torìa^di 
deduce j l | e à ;repi|bbUcani guadagne­
ranno «pì^entina dr seggi." 

tando la e bestialità » e la :« ferocia 
dì iena ydegli insidVti e dice 
che bisogaa domarli con i pugno 

_ ' l i '•|ffl^™^auslro-ungarico,.re.-: 
spmse l mvito fattogli dalla.porta di 

- T , 

sospendere V esecuzione della legge 
milit |^|ki .Bosnia prz.ègovìna. ; ' ''"-

Una scbhtro, ferrovUi*Ìò. Sì deplora 
una quindicina di feriti, tra cui il] 
generale Pe la, Fòre^ ^ 

:Pj^:R.LJìayi:E]!isra:o 
•A 

.-. •" --

I j 

Seduta, d^l giorno'% 
r • - - . ' - ' 

Continuasi la discussione del bilan^ 
ciò pel 1882 del n |^stèro della guerra. 

A.t oapitplp. : spese! per IJ fprti0,̂ i 
2ioni, iìi^ftf l'aqcomanda che sieno 
ôlte le dìffiirerize ora esìstenti fra 

luogo e luogo rispetto alle servitù mi-
liUiri, • 

fforrcvo dice essere pronto un 
disegno di leggf! che presto presenterà. 

A.I capitolo relativo alle strade, fer» 
fovie ed òpere miiltari CaVai/tì^^olttf 
•"Olita non sia affatto curata, ovvero 

condotta tròppo lentfttófftÉe,^^. co* 
struzione dell© ferroVle tendenti'alla 
difesa del paese, mentro alcune pò-
tèimfinitini^^t^eindcinvi ego g^t§4? 
s'ftiiecitudine. ^^^S» • 

cs»a*op,« assi,c|ira Qhe^rrà pre­
sentirle avvertenze di Cauanefto, sog--
giunge,-però, che di ciò pòtrasaiirat-
tlI^ifri^IlWnel bilancio dei lavori 
pub^^iìoi. 
• ''•.Cév®ÌleS*4s riservaaiidi tornare 
sopra rargomeTSto ma 4uQ8Ìi lo. ri-
nandino A ^ i y » a l ' ^ ^ ^ u l i a c i o 

senza conclusione. :;, 
Â  cap'i'^ia^^i'fs^^ f̂ s'̂ e coste, Bi­

coni, rìferèWttsi ar^%>unti Mtigli 
>^^ Nicotèrci che pioè, quando era mi­
nistro della guerra non abbia prov­
veduto alla: difesa doUe coste confessa 
che allora non pensò^ tfiìe difesa si 
potesse fare efficacemente per mozzo: 
lì una potente fiotta (^i^ep^i si per-, 
Ua;èié| Rritiene, ciò nondimeno, aver 

fatto •quaichecosa appoggiando; i con­
cetti A'\ Saint'tion ed aiutandone la 
riuscitB, Deve del resto rammentare 
che durante il suo ministero, i fondi. 
accordati per opere delia difesa ter-^ 
rìtpria.le furono semprp scarsi e che' 

giunche i mjpistrì di Sinì̂ tt*!* .suocedur 
tigli, qu.|;|^tunqué forniti di.mezzimag-

ion. non provvidero meglio di lui. 
oncìaiude ripetendo ess|^e coavintl 

che iSna flott^ potentewEÌ,PÌàvalidà 
difesi^ deljf^oste e ' Ì a g « l c f l i 'oh^ 
per iquestioni, secondarie, si abb^n 
donino i concetti che soli sono atti a 

rtBo««ra giusti%|)4i2ì tutto/^lj^ 
t U ^ l ^ r J m i mìnistllì delia guèitra^^ 

di sinistra, che Ricotti appuntò dì 
noncuranza; accuse di simu gener,^ 
ha egli anzi ragione di rivolgere al-

^mnftiiilllrazione /^ici*^^^^. ne va pì-
ta(tido alcuni esenjpj,,.gp|^^e8ta che|l^ 
difendere le coste e ad impedire glis 
sbarchi bastino le jrpsso navi, sO-
filife^e necessarie anWè^ fortificazioni 
vaUrt^; a c u i ^ ; « r | % » o n o nà^lijj-
c^W>1a. 1 SUOI ; predlclssori. Rmprda 
ciàj-cHi? feee:̂ U iPietiì.^|te dal Ì^B al 
1859. ì)ice che se 1* Italia avesse SA-
pulo ffre,^Hifè||^<^o;:or« non si aiì- / 
t0rèbb,ero'^iie^i|^ quèstipnì. ^ g u r a ^ -
i*It^Ua^ che riort-vd^bbai^soontarV- gli 
errori commessi da ministri deUa guer­
ra bjpi^fécerp da^ffliltri diftànze 
0 da" ministrìf jiòlitici^^, 

MÌ€iì&^ti rlpete^avsre sempre opi 
Sto\«E dlmpstràt'orche' nuffierpsisBimxi 

erano 1 bisogni della difesa, nei auaU 
^'hria òostìlènza di àvarfir 
?i^^»ì#lBi^^P»^%l^tìKIFno ,̂ . 
il |n ci a r e ad c i | ^^ ,U ̂  
W 'Sinistra, é^^nMa' che à' ' a ualun 
g p f p m i t o un ministro della guerf 
^a(jpartenga|jj|prà prpy.vedqro a .^ode-i 
stì •supremi interessi dell'? Stato. 

Wflèìeéora;' dvòhiava nutrire pan 
fiduaia,:6 quindi detto capitolWtoie 
me eòi rimanenti viene approv^ij?^ 

jjApp^^oy ŝi. poi lo ptanzlamentOH com­
plessivo in lire 224,713,902 e proce» 
desi allò V scrutìnio segreto J sopra la 

^ègge concerriKe questo biliincio che 

»i;il ministrò 'S 'crreras presepta la 
legge per modificazione alla, legge, 
Bulla posizione di servizio' miUtaro a" 

f; M^ii*giarl<» presenta la relazione 
gopra la legge concernente il decreto I 
1878 pel quale sì fondavano ì due 
istituti^BUpei^iorì fetóminili ih Rom^ î 
QFiv^me. y - . : . ? , ; ^,yp^ • •; 
; Indi approvasi senza discussione i 

^^isegni di legge per la .proroga del •. 
If^finih^ stabiUtò;^all'ÌiÌchìesta della; 
marina ipercantile, p̂ er la riammìstf 
sipne in tempo degli-'impiegati! civili 
a godere dei benefici accordati dalla 

rlégge 2vlugllò:1872: :_ . v: 
;Jli(SU(ìèsi poi in disciissiont^la legge 
per cpnceder|^,yl (iirittp, a pepsioue ; 
allò vedove e oi'f<ini degli ufficiali che 
fcphtr"as3ero matrimoniò senza consenso ; 
del sovrano e godettero l'indulto del 
1871 

fl6aipa|^|?i raccomand¥procurasi 
di inttìrpi^maf?là legge, anch^ 'in f̂ . 
•vort^llle vedove ed ottani .degli u^ 

di messi,^pjima dèlia proihul";a-
ali indulto, 

E P O » ! © , Di Lei}na,Ing,hilleri^Mnf 
garo, G il ministro Ferrerò opponpSò 
npr\ potersi ^^^©"''51^, )egge siffatta 
ìntej|:pj6tazione.'-" / • 
;ife#flVa, ciò stante, prpppnp un'agri 
giunia, ma dòpo osservazioni del reVF 
latfFI Ungàro':tiQ desiste | ^ à legge 

i::yi6ne-appi'*,vflti^.V'.^,^i^^^ ^ •; '.'..-. 
• Approvasi ìnifine'laTegge per l'ap-

'^plicaziohe della legge, 26 rnarzo Ì865 

diziariedelpSgh^ p e ^ v o c a r e il loro 
con|ptj'n|ll0^^^ 
i l niìovo *llhVimQntq_generaU 
popolazione, 
.1 magìstrHT^FvTànno adoprareT 

lo |g^orale influenza a persuadére j 
cifralnidèir obbligo ^ffòsaerv^Ht^iW 

i,ed^latti nelle loro diÒhia|||JisJ,i#va 
^--^rta^ 

ROMApà^^^^'C^l^l papa tenne Uft̂  
èÒWàtoro ìèlii-pubblicoi W p o una 
breve allocuzione sulla vita dpi; qufi^ 
ti-c^luturi san^^omandò lllp'^rère di 
tU^ti 1 cardlimi^rcìves;coVite|^scO«i 
present^^he opinaronOi||i' ' *̂ ' * 
per iscritto che sì effettu 
zazione. 

LONDBW, 9: 

.=^-^^' 

t o SiàhUti^d àìcQ 

& altra- volta dissipare i 
furono di ostraio al buon andamento 
dell'operazione demograflca, 

Sì dice che i due progetti di legge 
;per le Gasse ordinarie.dì rispatmiOìè^ 
jsuila istituzione della Cassa nazionale 
jll/pensioni alla vecfttftfà, preWtati 
dal ministro d'agricoltura e commer­
cio, contengono molto lacune^lascìno' 
mpltor^afde3Ìderar#% 

m^mi\ ministero della, guerra ha di-
..sposto che ai 31 dicembre 1881 fac-

ciano passaggio alla milizia territpt 
riale ì militari dì prima categpria della 
classe 1HI9, quelli della classe 1851 
di cavalleria, e quelli di seconda ca-

'tegorìa della stessa^jisse. -.̂  

— DiU ministero dell'intéfrto" fu d ì ^ 
rama^ur tà .cirpO^a ai Prefetti: por 
regolare ì conti niensiU dei oroventf 
sanitari, 

.> 

VU 

«Slì»àe «sltiro^ 
. • j ' H ' ^ ^ 

,'i 

^'Éfn • ; - . ^ i ' ^ ^ n ^ 

.a#è^olte • ^ V ' ^ ' 

- ^ i ^ ^ - . 

iA?^^^'.i\'^^.ì^^%y^-t'-y-

^ 

i 

I--

ai; militari della R, Manna , collocati 
a ripòso anteriornriente alla medesima 
e pho presero parte alla guerra del-
ì*'ìadìpt^iideuza d'^ltitlia e ih Crimea. 
Sciogliesi li* seduta ad ore 5 3i4. 

CORRIERE DEL MATTINO 

I T 

ll'^ministero' dì'^graziae giustizia ha 
na circolaro alle autorità giù-

hai' 

i< 

che N̂ ft'ftilcoff sarebbe richiamato 1 
Pietroburgo ad'occupiiliG^iftliia po­
sizione, Giers sarebbe nominato am­
basciatore a BorJIno, e, Sabruzzof a 

arigi-: 
,A,Abprdeerai teni^éi^n/gr^òde m̂̂^̂̂^̂̂^ 

iing dai delegati'|^rappresentanti 40 
mila affittaiuoti. Vi assisieveno 3QÒS 
persone. Vennero approvate- le 
zioni sulla riforma dòHsistema agra 
rio in Scozia, ed il cpmpetiso dà ac* , 
cordarsi agli^afQttaiuoU pei itìisliora-
mentrmirndotti nei loro-podeti. 
..BEftLmO, 2. ~r Lifàhgpap^ partirà | 
oggi per; Boma, pnd|^,^;présèiitare JX 
Re le'credenziali di ministro ch'inese. 

PiVIlIGi; 2: - Chanzy^ S d r à 
mediatamente a Piètroburgò^a e 
gnare le lettéfe di richiamo; accetta 
un cornando importante nell-armata, 
l^OAIROj 2. " - lì commissario ìta-
Hano scelto per 1* inchiesta di BéiUul 

Vitt^^iorìcò, vice oopitole d'Italia 

V'HOMA, 2. —^Neìla riunione di ìer-
sera la commisMone g:enérale dol bi-
lahcio contihiiò ad occuparsi della 
relazione -di Branca ijulk, at^to pré-
•ventiyp | W l 8 ^ r d e U ' c n ^ * ; , V • •' • 
; • Stamah^taa s p t t ^ del 
Dilancio del mmistora dtìgli esten ha 

(UjlitoJa lettura ed ha approvato la ^ 
relazione'di Damiani s|^p stato pre­
venivo dì quel idicaste^nel 1882, Ùj 
quà f r^ r à slas80^a pròSa. in eSamèl 
dalla commis'sionf generale. 

MADRID, 2, - {SenatoJ^^^^m-: 
tpositorrdella,,.^con<^ 

V^rilfie deglifiàmjQÒfltizzàbiifi T^ ' 
SO?IA,;:2. :r" y|.c|j)itario%U' eser^^ 

ftircO màss^M|lO.:^|^^ neBI 
vìlTaggio di Cuka iri' Bulgaria. Gran-' 
"a^empzlonp 

Nell|Jtabìlìmento diSctiermaé 
* ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ à y l ì a " Maggiori, • sì. 
dannó..̂ ]feziohirài signóii^tudeìrtl 

lunedi^ 

.,^ 

-ì^^:-! 

mercoledì e venerdì. ma 
•M 

j- • ^ - j . ^ 
, 1 1 - ^ 1 , ' L l l 

' . •/,• Émw m 

ì i i m I . ' 1 

mBì&'alVM<ìrgo• della Stella d'Oro 
^ 

• • • ^ 

-•h i l -? f- Ti 

I. qualt:ià h. t . 6 0 ) 
II.- » ».I. . i t» )ial 1 
m.* » » «.3® )' 
Qualità extra fino al fiasco di 
liU-ivS l i2 . , , , , ,^^: . .4fe«.9d 

'èz'Zo fiata » 16,4 

da Pasto al fiasco T ose 
- I 

no *:^ h, 

' '• - — " - ^ '^' ' ^sll^NeUa]3Mld'ogm forma 

segi(priò^>|teii,ù.m.ente le 
jpvre .dall' opp9iijìona.uLtr.amontan™a 
Monzicp. Il re di Baviera ha recenter 
mehtéudichiam^che non sì presterà 
giammai alla" formazióne d'̂ Un mini-. 
itóro iClJteale. : 

Là National Zèitung crede sapore 
che i l ! ^ ^ » ha posjtivamente espressp 
al g^yerne|.pussi|no djfidpsjderiq di 

. ^ | p | H a n t , » m e | t a n é Ì t ^ Ì ^ ' " I # i Ì 
s 

—aTAforning' Post dice che i m.em-̂ ^ 
'•"lln di el;" g a b i h e t to ̂ 1̂̂ ^̂  

|ì|a;ccordp sutrèi-,que8"tion^,tìelir,at-,, 
di commercio da conchiudersì 

c^ija '%afel^SMdtl^^prsiptono, per 
^^ilIvìiMìticii-a stipHlaHo*subHo|fr^ 
trv r9c\amanQ-p^is)3*|nghilterra pònSl^ 
2T0n1:--:p1à̂ ; fàWi^'etfbìi^he quejì^^^ei 
4860/ ^™ '^''' 
!|!p^|^fóttò'^^ gran de; 'Impressi 
notizia che il govern^francesa abbia 
deciso di far tradurre davànWTàlftì^ • 
Dusiali compatenti tutti quegli'eccls- •-•J^^-H^- -^.^--T-^-L—TÌ ^ , ^ ^̂  

isiastìci^ìi^uali, ^hellesercizio delle " " ^ M t G l , 2 . - U n dispaccio da Vien, 
iiSî ft fn^àni^fti r.̂ ».mlf »i»;i»fc ^^IJ?^ fiJai^Ulsl'aGOomodamento?; ctìnchiuso coll loro fur^i^nVei p ^ p t t e r | r M V j | ^ - i j ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
surare il governoKl^ opere, difèsso.. , . ^ r a versò la Dalmazia e là Erzegò-^ 

Il giornale 4' Vlènna^^a Presse, \ m a , annunzia ,^hei forti Zappa a 
vermg sequ0Strat^*d|lle autorità ,per 
aver^^pubblicati i :par£icola|ug, dai DVS-
cl^mtrivoluzionar^ afflissi qullni Roma. 

_^| ' X. qualità-. "̂ /̂ !,Mi#»:.&© 

. Tantp^-pep'"^Ìlv».che " pe 
garanti-scs le iquali'tà perftjtte da ™ 
temerne il confi^onto. 25; 

Con troll Uma sXmmmk 

^flATA FABBRIGA 

• : ' :? • 

detti $ènza f^ 

MM 

m 

ut^ dei bpftdhatders yéfinQ# p 
àto un emilirdameiito cirj^^aU'ante-

cipazìone/della regia^Ptuphi rispon­
deranno nella seduta di lun<fdi, che sa ' 
probabilmente l* ultima. 

" " " iS5fc^Sikh«f •fl-^rìì^ò'ich 
sd^cób'pllrfitì^ iìsmark; erà^ ^àl 
te preveduto da tutti che WÒft Sì 

"attribuire ehe-^li'snèrgirdel*ili^^ 
celliere dì sostenere il su0l|||Ogétto 

pxnmQ M prepararla ialU 
: nupve pieziqni.f ' 'i 'i ^ 

tmmrm 

fp 

Si assume qualsiasi forniturl^^citt* 
i^ i l^f tgna, con » « P 0 B 8 * O i nJP t t -
^#w,a presso G. J . :Miiani.,^;Via E-
Finnvt«ni,,33te-sotto gli uffici d f j | 
Soeìet^ veueta ove trovasi anche TaU^ 
tieOfti^eposito delle vere amtìricahè 
Maechine da •:c^ciref: EliW' HòWe J. 
originali —.-pa-caEl Emi. ;-2549 
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m"^: 
...V *t« 

'% 

: ' -Agenzia Stefani'' 

usBÒN^O,.- Il|pa^^:^^in^J^ 
sta ricorrendo r anniì(erg,^rip dtì)l%|:p 
dipen^nza. Dappertutto re^ua entu-

R A G U S A , - l ^ , A r f e u r S S - i h e ' ì l ^ 
Comitato delia Lega ^Ìb,anese:,si,è,ri.-;?-

'.costituito. -, • ,;''! ",' •' ~" ,^p^^, 
In seguito airassas|Ìnìo di .aìc'u'n'iil 

soldati turchi, Dervìllh; fece , ipcen-,^ 
fiìiare il gruppo di! cas|i p,ye'Ì*^assas î,-;r. 
!nip,,̂ fu:-pommeS30. • ,.. l. \ î i#;̂ ^̂ .̂  "' ,' 
»pAÈ'ÌGIi '2:--- I S '^^IJ cms||t,^fl,Q,t 
che il discorso dìGaì^fua firapplàu-
alto da tutti i banchìf^della Camera, 

reccetto; che dall' e^trei|a destra e dal-^ 
1":estrema sinistra;,. I giornali'répub-'' 
blicani sono soddisfatti dellaseduta. 

-TUNISI,., 2. - Parlai dèi rìaKikkf^ 
i é ^ »̂̂ »PP« f''ancèsì «uitt^Sgiorni; 

resterebbero soltanto due divisioni,, 
una" a Tunisi comandata dalai)'}*. Tal-i 
tra a Susa pomandata da'Logeì^oti 

LpNDRA;'2-. ~ IIDMÌIU Telégràph 
scrive: Dicesì che Igii|'tie(r fu desti-" 

, tùìtò-e j^jegìì succedtìr|bbe Kohansjci.^ 
In seguitogli'attentalo cóntro T'ftii? 

irevine,' il ritorhq' :della vCortp ;a; •Pi'e"' 
trpburgo, è indafinìtìviiimQntò^IggiorY^ 
nato,.,,^^.;., "; • ,.:•• • • ''''": '"''- • 

RIGi, 3.,—; va dispaccio di Sausit 
sier da G f̂fa, 29 novembre^ ^annunzia 
che la: maggior parte 4*ii dissidenti sì 
Bonol'i^lgettati di là dellp Scìotts.. Una 
colonna spedita contro'-il gt'.uppo dis­
sidente, chò^formava cèntro^-di resi-: 
stenza sul gruppo mpntuoso, a 60 
chilometri all' est di Gaffa, occupò il 
vìlÌLiii'i'ip fortifioiUo di Eliicucha edin-
flisse grandi perdite ai nemici. Le 
perdite dei francesi sono uà morto e 
quattrp,j|»jriti. 

C0STANTUN0P0LI,|2. -^iLa Porta 
ordinò U chiusura delle poste greche 
f̂i Salonicco, e a Smirne. Spedisconsì 
medici a Etzerum onde verificare ì 
^pretesi.casi;di„pe^t^e, , , 

Castràvòpbhio y^^inero rinforzaci 
^MlfimrdipaW EShenlohe:^ giiintS^? 
Vienna per tfaiJtiireJa questione. dJfia^J 
sua nomina alla sfde vescovile di B^é-:, 

oheJl compito del minisiro ,e"q 
[ T ' " • ' l Ì ; • - 1 ^ ' = " - " ' ' ; " l i i ' • • "< 

4i assicuca;rffiyil iSUCcessrnrSlW arm% 
sfrancesi iii^^uhisiftJe che lo spioglii^ 
.imentodella .queatione appartiene alla"' 
politica estera. .'• '• -fî lfefe' • 

GENOyAf2;-^fì5eb pomerìggio v t ó 
^li^polfllo da apoplessia e spirava 
l*aÌ!m,ator:e cLavarello, foiìdatorèì'délla; 
pompagnia omonima.; --U^'^-:. •/^^--K.^^M^}^ 

^SF..miZWrDm-ettur&. -=̂  

F; 

' I 

Inserzioai ar^^I^agaiiSo •ii=li' 

IkiBMi 

^ E 

-:y ̂  ' • i- w mTjmppMiM>Ri 
••tìiti 

VENDI 

^ & 
• • i 

K spediziòhl àlP'lngrìoksó, 
::^:c^fe..4ii-MINUTÒ di 

|bassi.s.U,l fusto di-tela;'deft^E" 
aWl9^!^^lìKll«sci^ :nen e;;:chrari,'^^. 

,̂ .̂.„,̂ _ .̂̂ ,̂̂ Ĵpcì,età;̂ ,.i0fiH»^eIiiaal per' 
faiacìuìTi""'c,ffipg»©2|iv p e r .sa^.^r-
diii*ì v" cai>ps5ÌBS di leltrO' per! si-

>.i 

I.!' 

w ngpprre; vernVciaitij.dl'^òWhiéce^ 
di jSeta; ecc., ecCvSi assuiiono 

commissioni per corpi. dt^musica^Jso-
kcjeta ginnastiche, guardie niuniciipalì, 
i Òàlhpestri e boschive.lItùtma^PREZZI 
; FIS^i: DI FABBRICA'quindi con^RI. 
iftEV^NTI^^IMO RISRARMIQ-pòil'a-

. ; > / * .;qu'rente,;ù-^ 
)B.orgOriCodlaIsMM 

> _ r p-t^i iK3 
I.IVI iglie Dalla 0 » * » ! 

n I ^ 1 1 

• ^ • ll}l,.^i^fe e •• w ^ f a r •'•• 0 tó ffiffitt^* ̂ « 1 8 as u > 

PadoYa, Yia 8, Caaziaiw 
Grandioso ussortuTiento remontoir argento e oro fino garantito. 
Specialità pendole con candela^^,, dorate, bronzate e marmo ne 
Orologi Japì da parete ch%,,|i monta ogni òtto giorni; da 40 cm 

metri di diametro L. 1 5 e da'SO centimetri L. t A . 
iV.fe,T^i*ttigU^ orologi d'oro sono gai-atUiti titolo 18 cara t i 
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E p o s i l o GENERARLE IN VEEONA^t 

presso M preparatore GIANNETTO farm 
I - ^ — - - ^ 1 ^ V 

mi 

' . ' l ' I 

i. -

Oî ni pacchetto delle Vc.¥© M^asMglS© Dalla Chìaray-'è rinchiuso in opportuna 
istruzione, od è munito dei timbri e firma dello stesso.. 

Queste Pastiglìesono preferite dai MWici nolla^^cura .delle 'H'OSBI n ì l 
pOitcil&iifiSi, I^o lmonf t l l , C a n i n a dei farioiuUi ecc. 

; , Prezzo'C2Bteslffli 7S al Bacco 
DEPOSITARI ^r-p^H^^wsa J3É;rri,a?''(i^^J3urer farmacisti'successori Ces"«fo Ponte 

San Leonardo, Planéri è Mauro àìVUnivèrsUà, l^o/jerH;-—:Vìc©BaKa farmacie Va-
leriy Beltrame, Bossi — Mtur^sHesi Ragazzoni — B a s s a n o Fontana, Trivellini 
ed in tinte iWUre città -presso i principali farmacisti. 2558 
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Si Spedisce dalla; UlrcsRftóiaas delfica 
£'oiit(D I n .Bre8o|j|; 'dietro vaglia postale 

L. 22. 100 bottiglie aqua 
vetri e cassa . i iIìK* , 

50 bottiglie acqua 
vetri e cassa . 

13.50 ) ^ : ^ '̂̂ ^^ 
L. 11.50 > 

Miw-
L. 19. 

I ' 

èse e vetri sì pqssouo recidere allo 
Stesso prezzo affranoatj^ifino a Brescia e l'ìtn< 
porto viene restituito con vaglia postale. 

In I?»<Sowa ^deposito generale presso 
VAgenzia della Fonte rappre9entat%i;||Wsig. 
Pietro Cimegotto Piazzetta PedroccHua^tP^a 

! • • 

LIJ^C^V 

PEPSINE, E^IWTfcSE #W^, 

« i6nv i t»*èW?(* t USSITI* 

, ;: pARiar/OKAtè̂ ^̂ ^̂  Victoria 
I . 
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ll^^p^^lt^g^ 
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jfilie goarisce le dispepsie, gastralgie, etisiev dissenterie, stitichezze, 
agrézza, acidità, pìti | | | | , llemàia^ nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza 
diarrea, coliche, tosse," asma, soffbcjimenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del pettò^ della gola, dèi fiato, 
della-Voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervelld, il vizio del sangue; ogni irritaziorii«,,ed ogni,jensazi^ febbrile allo 
svegliarsi. 

Estratto di 100,000 cure c6TOpre8evĵ «iueUe di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. ' 
ì '̂̂ Gura N. 05,184. —Pruneto, 24 ottobre 1866. -^^Ite^posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Revalenta, non sento^^pjù^ alcun incomodo della vecchiaia, nd 

fil peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono'forti, la mia vista non chiede più 
occhiali^iigil mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 

fìredico, confesso, visito amiigi|!,1atì, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
|*"'-"me«te,..a,,,-fr«sca la memoria.- • : ' ^ i ^ ' 
{ D. If^JE^eUi, Baocfli. in Teol, ed Arci^if^k brunetto., 

Cura N. 49.842. -— Maria ^oly 4 ^ ^ , anni da costipazione, indìgestÌQne, nevralgìa, 
insoriuia, asma e nausea. •"'". 'm^ 

, dura N. iejSeOiigr- Signor Boterts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­
stipazione e sordità di 25 anni. ''^y 

Cura N. 98,614. r—Da anni soffrivo di inftncansa d'appettìto, cattiva digestione, ma­
la t t i e dì cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto V influenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica. — Leone Pejyelet 
istitutore a Eynanjas (Alta Vienna) Francia. . 

N. 83,476. — Signor Ourafe^Compi||,et, dà diciott* anni dî  dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni.. ..< 
. N. 99,625. — Avignone (Fr^jja), 18 aprile, 1876. L^ ̂ eyalent| Du Barry mi ha ri­
sanata airetà di 61 anni di spaventósi dolori durante vént* anni.'' Soffrivo; d'oppressioni 
le più torribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male di stoislK giorno f notte, ed insonni*» orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale angoepìa rimase vanOĵ la B*VftUiita invece mi guari completamento. 
^H^orrel. nata CarboneiT. tue du Balau 11. .v, 

QuattraMoHe più nutritiva che la carne, economizza anche JiO volte il suo prezzo in 
altri rimedj. 

ÌPvt&msM «àmttm n<ìTAl«nl» n««Hrmle i Inscatola 1\4 di'chil. L. 2,50; 1(2 chil. 
P4,50; 1 chil. L. 8; 2 1\2 chil. L. 19; 6 chi!. L. 4^\ 12 ohil. L. 78, stessi prezzi per 

la K«valc9gB^a al-ClossoSasiS^^ in polvere. ' l'H p̂;;-
Per spedizioni inviare Vaglia postale & Biglietti dell& Banca Nazionale, 
Casa l i t i I^&mH^ e ©f* (Uniited), Yia Tommaso Grossi^ N. ^^ Milano. 
Si vende in tutte le città prespo i prìiicipali farmacisti e droghieri. 
hivmditori : l*^d«va — ììohertì Ferdinando farm. a(̂ ,,Q.̂ rmine 4497 — Zanetti-Pia-

nm-i 0 Maurq — G- B- Àrrigoni fariii.:al Pozza d'oro — P'èrtiU Lorenzo farm. succes­
sore Lois — Luigi Cornelio farm. |t|Sng©lo Piazza delle Erbe. 

Per favorire sempre più la nuno erosa ciientela^^eritare la sua Denevolenaa ;̂ 
»oM .• ̂  dlccmlircIt ' ÌJ if ta E . i i a é t e s a ì f l t e s C. lia postò in'vendita. 
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> al prezzo di L. 5 ili ROMA 
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L. francò^iìi, tutta ITALIA: 
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Ógni S T R E N N A contiene 

di l i i - e d i e e i , , cff^%anifesto vantaggiò.^:: 

articoli Variati, del valore complessivo 
L I . " 

per cento. 

5® 
^ 

fe: 

DA VISITA, ih cartoncino 
Filadelfia (scrivere chiaro il nome :e, 
coffndme 

OAI^TI, pertifffetti bi-5 0 Bt]tìT^ 

A A C O N mCHIOSTIiO VIOLETTO, 
piiiiiì'qualità. ìnulfenrabìle. 

OA.LEm)A]^lO AMERICANO da sfo 
gìiarsi pel 1882. 

CALENOAKIO DA PORTAFOGLIO, 
coH' copertina in cromolitografia con 
figura, elegantissimo, pel 1882. 

a SAPONI riiOFUMATlin un pacco. 
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(*) Cni desiderasse avere ICO biffUetii iti-. 
vece (?»• 50, aggiunga alVimportO Cent 50.— 
Chi volesse t'cartòmtni e gli enveloppes da 
hitio aggiunga aUUmporio,L, 1. i 

STRATTO ODOROSO sopraffino; 
PACCO d M K E I A pi^oftpata deljesa-

di 100 grai^mi, con eugàhte figura ero»-
.' 'molìtógriifatà! ' ' ; ' 

1 OEKETTA sopraffina profnmata 
1 VASO POMATA por rinfrescavo la èuto-
.. &ÈM^ moiMcleaza e iu^eidezza ai cap^i. 
ì ACQUA Q p L À SCAtX rinomatissima^^ 

per le spe^qualitli igieniche. 
1 ENVELÒrP-E odoroso per prof«maro la 

biancherìa. 
Si^iRTELLE per concorreWPlSt pre^ 

mi (dei, quali il primo di L. 200 in oro)( 
che verranno ag{|mdicati nella Eatra' 
Kiono del Lotto ui Koma del 31 dìcem-
brelSSl. A tergo delie Cartel io vi è ia > 
desorìsiione dolld vincite. 
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Dirigersi in EOMA^a E: MAKTBGAZZA e 0.,; via de' Cesarini 91, Sispe-
iisce in ttiUa Italia, inviando vaglia jjoslaìe di L. 6^ intestato alla suddetta Ditta, 

^k'jiii':i^-'£i'/^.-.: j . "f \5ìi,«ii>i.fflO»!ffift;ffi=K^ v :̂*.̂ ?i'̂ Uî  .l'vi;. -. n 
• -- - •- < ----a-^-^-' I 

- ^ ' . • - • - _ • X • ' . .,,: ^^m-^^mi^y^^ 

- i ì Ti . Padova, Tipografia del Bacehiglione-Corriere Venelo^ Via Pozzo Dipiato, N* 3836. 
. . - .K,Vr- i . K F . ' . . ' . ; ' m^' 
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